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LOREM IPSUM
Nonostante la neve 
che veniva giù 
copiosa, le nuvole 
basse che annullavano 
la visibilitè, le 
piste impraticabili 
per il cumuli di neve 
tre amici hanno 
sciato sempre!

DOLOR SIT AMET
Hai che dolor! 
Il Bell’Antonio ha 
dovuto subito 
abbandonare gli sci a 
causa di un forte mal 
di schiena! 
Massimiliano lo ha 
sempre accudito!

A DOLOR NETUS DUI
Io l’ho sempre detto! 
E ribadisco! Il 
Sestriere non fa per 
me! Non mi piace! 
Impianti vecchi. 
Piste non battute. 
Molti impianti fermi.
Basta! Addio 
Sestriere!EX
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a cena
Abbiamo sopportato sforzi 
sovraumani per soddisfare le 
nostre esigenze sportive. Ed 
ecco un esempio emblematico di 
quali sono state le nostre 
attività per arrivare ad uno 
stato di forma ottimale!

EXTREME
Marzo 2011

Nulla facilisi:
Niente è facile! 
Ma i 
protagonisti di 
questa storia 
non demordono e 
si gettano 
sicuri (?) sulle 
piste

LA SETTIMANA BIANCA DELLA COMPAGNIA
Nonostante le previsioni metereologiche pessime, il gruppo compatto è partito per la settimana bianca...

Il nostro caro amico “il Sor Contrario” 

aveva organizzato tutto in modo 

esemplare. Purtroppo, a causa di un 

impegno non rimandabile, ha dovuto 

abbandonare il gruppo.  Auguri, carissimo 

amico! Sei comunque stato sempre con 

noi, nel cuore.

Comunque s iamo par t i t i a l l a 

spicciolata con tre equipaggi il giorno 12 

marzo.

Primi a partire, il 10, sono stati: Il 

Gentleman, Il Bell’Antonio e il figlio 

Massimiliano.

Sabato 12 son partiti tutti gli altri: Il 

Quantaltro con il futuro genero (Franco),  il 

Ciccio, Paolo il Toscano, il Se Ne Parla, il 

Barzelletta, l’Artista e il Fauno Silente.

 Il viaggio è stato ottimo, senza alcun 

inconveniente. Il Sestriere ci ha accolto 

con la nevicata.

Gli amici arrivati il giorno prima ci 

hanno fatto gli onori di casa presso il 

Palce 2 residence, dove avevamo a 

disposizione 4 appartamenti.

Alle 20 tutti a cena nel ristorante 

prenotato dal Gentleman. Nevicava a 

rotto di collo.

La serata terminava con una sofferta 

ma digestiva camminata di circa 1 Km, 

sotto la neve.

La mattina ci svegliamo sotto un 

manto di neve. E nevicava ancora!

Noncuranti per le pessime condizioni 

atmosferiche, tre temerari (il Gentleman, il 

Se Ne Parla e Franco), imitati poco dopo 

da altri due (il Ciccio e il Quantaltro), 

hanno inforcato gli sci e...sono andati...

Che faticaccia, ragazzi! Non si 

vedeva un tubo! la neve che ti entrava 

negli occhi e dapertutto.
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Insomma, le piste erano impraticabili, 

almeno per me, che non scio bene. 

Pertanto, considerato quanto sopra, dopo 

neanche un’ora, ho chiuso la prima 

giornata di sci, e mi sono imbucato al 

caldo e all’asciutto in una baita.  Così,  tra 

un caffè, un grappino ed un bombardino, 

è terminata la mia prima giornata di sci.

 Mentre gli altri hanno continuato fino 

alle 13.

Così fino a mercoledì.  Mentre i tre 

magnifici (il Se Ne Parla, il Gentleman e 

Franco) se ne andavano in giro, cercando 

di sciare alla bene e meglio, i profughi 

rimasti a poltrire, trascorrevano le 

giornate passeggiando, giocando a carte 

e/o a biliardo, leggendo, frugando su 

internet, guardando la TV, ecc.

Paolo, il Toscano, rimaneva rintanato 

nel suo appartamento, dove cercava di 

studiare inglese (a suo dire), e usciva 

solamente per l’ora di pranzo-  L’Artista e 

il Barzelletta, assieme al Fauno Silente, 

gironzolavano nella bufera, per le vie del 

paese, su e giù, oppure se ne stavano a 

poltrire nel residence, tra una partita a 

biliardo (6  euri alla mezz’ora!) e una visita 

al bar o al market a fare la spesa, come 

brave massaie. Per due giorni sono 

rimasto anch’io con loro, assieme 

all’amico Il Bell’Antonio (che non si 

reggeva sulle gambe); e con loro ci siamo 

sfogati in grandi battaglie a Burraco.

La sera si trascorreva, dopo laute 

cene preparate da cuochi provetti (il 

Gentleman, il Barzelletta e Franco) 

davanti la tv a vedere le partite di pallone 

(c’erano ogni sera!) o la festa per i 150 

anni della nostra amata Italia! Inoltre, 

dulcis in fundo, c’era lo spettacolo serale 

o f f e r t o d a i v o l e n t e r o s i r a g a z z i 

dell’animazione. Pensate! una volta sono 

stato coinvolto anch’io a recitare sul 

palcoscenico!

Mercoledì ho detto: BASTA, vado a 

sciare! E così è stato fino a venerdì, 

finalmente giornata (UNICA!) calda e 

piena di sole! Con mia grande sorpresa, 

le piste erano anche battute! Quindi ho 

potuto sciare in tutta sicurezza, da solo 

c o n i l r a g a z z o d e l l ’ a n i m a z i o n e , 

abbandonando al loro destino i ragazzi 

della compagnia. Sono stato cattivo.

LOREM ORCI

Alcune immagini di vita 
Sopra: il Franco si 
esibisce come cuoco 
distribuendo pasta alla 
carbonara.
In mezzo: il Gentleman e 
soci si accingono ad 
esibirsi sulle piste.
Sotto: i cornuti a fine 
giornata, rivolgono gesti 
eloquenti al Ciccio che li 
ha abbandonati sulle piste

ecco il 
gruppo quasi al 

completo
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panorama dal 
balcone della 

camera

Tre foto tre 
Sopra: il riposo del 
guerriero dopo la caduta.
In mezzo: il Quantaltro, 
sfinito dalle fatiche 
dello sci, si riposa 
adagiato davanti la TV.
Sotto: il prode Quantaltro 
posa davanti la mia camera 
fotografica, prima di 
esibirsi sulle piste 
innevate di Cesana.

LOREM ORCI


